
Testimonianza di Paolo Porri 
 

Buongiorno a tutta La Vigna di Engaddi. 

Mi chiamo Paolo e vivo con la mia famiglia a Prato da oltre 15 anni. 

Nell'ormai lontano marzo 2010 ho avuto il privilegio di vivere 5 giorni  di raccoglimento e 

meditazione nella casetta di Medjugorie della Vigna  di Engaddi. 

Preciso che sono partito da Prato da solo, zaino in spalla, lasciando a casa mia moglie con 

due bambini piccoli (sarò per sempre grato a mia moglie per avermi lasciato andare in 

questo pellegrinaggio/avventura da solo accollandosi tutti i sacrifici di chi resta a portare 

avanti la famiglia da sola!) e nel mio cuore c'era un grande desiderio di essere a Medjugorie 

ma anche un grande conflitto ed indecisione sulla legittimità di ciò che stavo facendo. Ma 

evidentemente Maria mi stava proprio aspettando. 

Le difficoltà nel viaggio, per quanto possa aver cercato precedentemente di pianificarlo ed 

organizzarlo meglio possibile, non sono mancate. L'imprevisto mal tempo con la forte bora 

che da Trieste non mi permetteva di passare da Fiume e poi sul litorale sembrava avermi 

bloccato per almeno un paio di giorni lì in quella prima tappa. Ma all'ultimo momento ho 

avuto l'illuminante idea di cambiare linea di pulman passando dall'entroterra in un percorso 

tra i monti assai innevati ed anche un po' più lungo ma alle 6,30 del mattino seguente mi 

trovavo ai piedi del santuario di Medjugorie. Stanco e felicissimo. 

Ho trovato la casetta della Vigna di Engaddi attraverso qualche indicazione avuta dalla 

Fernanda e l'ho riconosciuta guardando una foto che mi aveva data perché non c'era ne il 

nome dell'indirizzo, ne il numero civico. 

Ero solo. 

Ho aperto la porta e sono stato accolto dallo sguardo materno e dalle braccia aperte della 

statuetta di Santa Maria Regina della Pace incoronata di 12 stelle. 

Era freddino ma l'ambiente aveva già il calore del raccoglimento e dell'amore materno di 

Maria. 

La casa era tutta per me ed era bellissima e colma di pace! 

Quel pellegrinaggio solitario e poco organizzato mi faceva sentire, nonostante le molte 

difficoltà di carattere logistico, tentazioni, scoraggiamenti, delusioni, ma anche con tante 

belle e provvidenziali  

sorprese ......... così accompagnato dal cielo. 

In quel bellissimo pellegrinaggio personale ho potuto incontrare Ivan nella sua casa dove ha 

fatto la sua testimonianza a me e ad un gruppo di pellegrini provenienti da Milano, sul 

paradiso, il purgatorio e l'inferno dove lui è stato portato a far visita da Maria. 

La sua testimonianza di vita è stata bellissima e commovente parlando della perdita di 

entrambi i genitori in tenera età, sostituiti dalle quotidiane apparizioni della Gospa. 

Sono stati 5 giorni bellissimi ed indimenticabili tutti vissuti nella casina della Vigna di 

Engaddi. La meditazione e la preghiera nascevano spontaneamente e con gioia senza alcuna 

forzatura. 

Non so come ringraziare la Vigna di Engaddi e la Fernanda Papi per la grande opportunità 

che mi hanno dato e prego Maria, come anche ho fatto in quel pellegrinaggio, che il Signore 

Gesù misericordioso ci benedica e ci sostenga nel Suo infinito Amore ........ per l'Eternità. 

 

Un grazie infinito. 

Paolo Porri. 


